
 

 

“Convertitevi e credete nel Vangelo” 

Oggi si celebra la “Domenica della Parola di Dio”. 
Nella giornata istituita da Papa Francesco per 
ricordare l’importanza della Sacra Scrittura nella 
nostra vita, incontriamo una Parola che ci interroga e 
ci domanda di riflettere in quale considerazione la 
teniamo e se da essa ci lasciamo provocare e mettere 
in discussione. 
Nel Vangelo di Marco osserviamo Gesù che, dopo 
l’arresto di Giovanni, comincia la sua predicazione. 
Ci sorprende Gesù perché, in questi tempi difficili, 

invece di attendere un momento più propizio, si mette subito in cammino e inizia ad 
annunciare la Buona Notizia: questo il significato della parola Vangelo. 
Egli afferma che il Tempo è compiuto e il regno di Dio è vicino. È l’immagine di “Qualcosa” 
che percepiamo e vediamo (è vicino) e che manca veramente poco per “conquistarLa”. Quel 
poco è dato dalla conversione che, a sua volta, conduce alla fede: Credete nel Vangelo! 
Convertirsi vuol dire cambiare modo di pensare ascoltando e credendo in ciò che Gesù ci 
propone, mettere in pratica ciò che dice e fa. 
Il percorso di cambiamento e di adesione a Cristo tiene conto anche del peso che diamo a ciò 
che fa parte della nostra normalità: San Paolo, nella seconda lettura, induce a riflettere sulla 
caducità, provvisorietà e superficialità di ogni situazione, stato d’animo, ruolo sociale di 
fronte all’inesorabilità del breve tempo a nostra disposizione e avvisa di quanto effimero sia il 
legame con le cose del mondo. “Passa infatti la figura di questo mondo” dice Paolo ai 
Corinzi, a voler sottolineare che ciò che è materiale e non duraturo sfiorisce, muore, si 
spegne. Rimane, invece, la Parola del Signore che è insieme annuncio e promessa. 
Anche gli abitanti di Ninive, spaventati dalla minaccia del castigo divino, credettero alle 
parole di Giona e subito (tanto che il profeta aveva percorso solo una giornata di cammino su 
tre) cambiarono la loro condotta malvagia, bandirono un giorno di digiuno e si vestirono di 
sacco grandi e piccoli. La città diventò così luogo di penitenza e fede vera. 
Gesù non ha bisogno di fare minacce; agli uomini che incontra lungo il mare di Galilea, 
passando, dona semplicemente il suo sguardo, la sua attenzione, ne scruta i cuori, e, poi, 
dice loro: “Venite dietro a me, vi farò diventare pescatori di uomini”. 
Chiama dei pescatori, uomini pratici solo di reti e di pesci. Lui aveva un progetto su di loro e 
la loro generosa e immediata risposta ha favorito la possibilità di realizzarlo. 
Sarebbe interessante accostarci a Gesù per chiederGli: “Signore, cosa hai visto quando ti sei 
avvicinato a quei pescatori sconosciuti? Cosa hai pronosticato? Non era meglio dare 
un’occhiata al curriculum vitae o informarsi se fosse brava gente?”. 
Tu hai avuto l’audacia di vedere solo la bellezza interiore di quei quattro, li hai guardati come 
un innamorato, ti sei compiaciuto di loro come il Padre si è compiaciuto di Te. Non 
lavoreranno più per tirare fuori dei pesci dall’acqua, ma per tirare fuori gli uomini da una vita 
scialba, senza gusto e senza senso. Hai visto in quei pescatori gli apostoli, coloro che daranno 
continuità alla Tua opera e al Tuo messaggio di Salvezza. Anche a noi, suoi discepoli di oggi, 
Gesù, passando nelle nostre vite, volge il suo sguardo d’amore e ci chiede di “lasciare” ciò 
che ci rende statici, di seguirlo e, crescendo nella fede, di diventare suoi missionari (pescatori 
di uomini).  
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ISCRIZIONE ALLA SCUOLA DELL’INFANZIA PARROCCHIALE  

“SAN GIUSEPPE”  

Dal 04 Gennaio al 25 Gennaio si aprono le iscrizioni presso la Scuola dell’Infanzia 
Parrocchiale “San Giuseppe”.  

Vi invitiamo a prendere contatto con la segreteria dalle ore 8.00 alle 12.00 dal lunedì al 

venerdì o su appuntamento. Iscrivere i propri bambini alla nostra Scuola d’Infanzia o far 

iscrivere altri bambini anche da paesi vicini, vuol dire garantire la conti-nuità della stessa 

scuola. Tra le tante novità si ricorda che, già da quest’anno, ci può essere l’anticipo o il po-

sticipo di orario di ingresso e/o di uscita per le famiglie che ne avessero bisogno.  

Con questa occasione vogliamo ringraziare le signore Caterina Spigarol, la Loretta 

Righetto e la Elisa Tornese per il lavoro svolto in questi anni presso la scuola 

d’infanzia “san Giuseppe”. 

Abbiamo accolto come nuovo ingresso tra le insegnanti la Benedetta Pettenà. 
Si comunica che la nuova coordinatrice didattica è la maestra Bianca Niero alla quale, 
nel ringraziare per aver accettato, auguriamo un buon lavoro. 

DOMENICA DELLA PAROLA 
La terza domenica del tempo ordinario Papa Francesco l’ha voluta dedicare alla 
Parola, la Parola di Dio al centro della vita della Chiesa, come alimento e punto 
di verifica del nostro percorso. 
Scrive il Papa: «Come cristiani siamo un solo popolo che cammina nella storia, 
forte della presenza del Signore in mezzo a noi che ci parla e ci nutre. Il giorno 
dedicato alla Bibbia vuole essere non “una volta all’anno”, ma una volta per 
tutto l’anno, perché abbiamo urgente necessità di diventare familiari e intimi 
della Sacra Scrittura e del Risorto, che non cessa di spezzare la Parola e il Pane 

nella comunità dei credenti. Per questo abbiamo bisogno di entrare in confidenza costante con la 
Sacra Scrittura, altrimenti il cuore resta freddo e gli occhi rimangono chiusi, colpiti come siamo 
da innumerevoli forme di cecità» (Francesco, Aperuit illis, n. 8; Concilio Vaticano II, 
Costituzione Dei Verbum, n. 25). 
Sarebbe bello che in questa domenica, ma direi sempre, in un angolo della nostra casa fosse 
posta la Bibbia o un Vangelo aperto, giorno dopo giorno, per sentire la Parola di Dio come parte 
viva della vita della famiglia, ma anche come fonte alla quale abbeverarci per dissetare la nostra 
ricerca della volontà di Dio che vuole darci nell’oggi del nostro vivere. 
Celebrare quindi non un libro, dei fogli, ma “il libro” dentro il quale, nel racconto della storia 
della salvezza e del suo realizzarsi, troviamo parole che parlano a questo tempo e per tutti i 
tempi che ci sono dati. Non sfogliandola o leggendola quasi in modo magico, ma con fedeltà. 
Scrive san Pietro nella sua seconda lettera: “Sappiate anzitutto questo: nessuna scrittura 
profetica va soggetta a privata spiegazione, poiché non da volontà umana fu recata mai una 
profezia, ma mossi da Spirito Santo parlarono quegli uomini da parte di Dio (2Pietro 1,20-21). 
Ma anche la Costituzione Dei Verbum del Concilio Vaticano II ricorda: “ «L'ignoranza delle 
Scritture, infatti, è ignoranza di Cristo » [39]. Si accostino essi volentieri al sacro testo, sia per 
mezzo della sacra liturgia, che è impregnata di parole divine, sia mediante la pia lettura, sia per 
mezzo delle iniziative adatte a tale scopo e di altri sussidi, che con l'approvazione e a cura dei 
pastori della Chiesa, lodevolmente oggi si diffondono ovunque. Si ricordino però che la lettura 
della sacra Scrittura dev'essere accompagnata dalla preghiera, affinché si stabilisca il dialogo tra 
Dio e l'uomo; poiché «quando preghiamo, parliamo con lui; lui ascoltiamo, quando leggiamo gli 
oracoli divini»” (n. 25). 
Cogliamo l’opportunità e teniamola stretta.       dDP 

 

http://www.vatican.va/content/francesco/it/motu_proprio/documents/papa-francesco-motu-proprio-20190930_aperuit-illis.html
http://www.vatican.va/archive/hist_councils/ii_vatican_council/documents/vat-ii_const_19651118_dei-verbum_it.html
http://www.vatican.va/archive/hist_councils/ii_vatican_council/documents/vat-ii_const_19651118_dei-verbum_it.html#_ftn39
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AFORISMA 

“Il giorno più bello? Oggi. L'ostacolo più 
grande?  La paura. La cosa più facile? 

Sbagliarsi. L'errore più grande? Rinunciare. 
La felicità più grande? Essereutili agli altri. 

Il sentimento più brutto? Il rancore. 
Il regalo più bello? Il perdono. 

Quello indispensabile? La famiglia.” 
Santa Teresa di Calcutta 

CONFESSIONI 

Ovvero la “gioia della riconciliazione”   

ogni sabato pomeriggio i sacerdoti sono a 
disposizione per le confessioni personali  

dalle ore 15:00 alle 18:00. 



 

 

DOMENICA 24 Gennaio 2021 

III DOM del TEMPO ORDINARIO 

8:00 † LAZZARIN SILVIA 
† TOFFANIN ASSUNTA 

9:30 † QUINTO UMBERTO e IRMA 
† SCATTO PIETRO 

11:00 Pro populo 
† ZIN PASQUA GABRIELLA 
† TOFFANO ADAMELLO 

18:00 † RAMPADO NICOLA, BOZZOLAN DIRCE e 
MATTIOLI GIUSEPPE 

Giare 
10:00   

† per le anime 

Dogaletto 

11:00  
† per le anime 

Lun 25 Gennaio  

8:00  † BARTOLOMIELLO ANDREA e MAURO, 
CARRARO GIULIO 

18:00 † ANCELLE DI GESU’ BAMBINO e FAM. 
ZIGANTE e BONATO 

Mar 26 Gennaio  

8:00 † PASQUALATO ENRICO e GENITORI 

18:00  † per le anime 

Mer 27 Gennaio  

8:00  † DE MUNARI LUIGI e ROSA 
18:00  † per le anime 

Gio 28 Gennaio  

8:00  † per le anime 
18:00  † per le anime 

Ven 29 Gennaio  

8:00 † per le anime 

18:00 † ORMENESE GIOVANNI, FABRIS LIA, 
ZANNATO PIETRO e BASSO SERAFINA 

Sab 30 Gennaio  

8:00 † per le anime 

18:00 
 

Prefestiva 
† FAM. BIASIOLO, BREDA, GARBIN e 

ZANCANARO 

PORTO 
17:30 

17:00 ROSARIO 

Prefestiva 
† SAVIO GRAZIANO 

† FAM. MATRINI GIUSEPPE 

DOMENICA 31 Gennaio 2021 

IV DOM del TEMPO ORDINARIO 

8:00 † BERTOCCO FERDINANDO e GENITORI 
   NARSI BRUNO, MARIA, FAM. e NONNI 

9:30 † MATTIELLO RENATO e SECONDA 
† BENATO ANTONIO e ALBA, PIETRO e 

MARISA 
† AGNOLETTO GIOVANNI e GIANNINO 

11:00 Pro populo 
† VIVIAN RENZO e FAVERO LUIGI 

18:00 † per le anime 

Giare 
10:00   

† per le anime 

Dogaletto 

11:00  
† per le anime 

.Chi cresce, chi precipita: è 
la situazione di molte imprese nel 
Veneziano. La crisi da Covid colpisce duro 
turismo e commercio; al contrario consente 
la crescita a chi si occupa di servizi alla 
persona e all'ambiente. Una situazione da 
riequilibrare. 
Se ne occupa, nel suo approfondimento, il 
nuovo numero di Gente Veneta. Inoltre: 
- La morte della mamma del Patriarca 
Francesco: il profilo di Elena Cazzaniga 
Moraglia. 
- Spiritualità, le Carmelitane di Venezia 
raccontano la loro vita: «Siamo sentinelle 
di Dio, ogni giorno più contente». 
- Università della terza età di Venezia: 
boom per le schegge web. Piacciono, agli 
anziani, i corsi on line. 
- Effetto Covid sulle cremazioni nel 2020 
a Venezia: +10%. 
- Il dolore di Cavallino per Jacopo 
Zanella, 35 anni, mor to per  Covid dopo 
la madre. La lettera del papà, ancora in 
ospedale per il virus: «Saluta per me la 
mamma». 
- Cresce a Venezia la ricerca per  creare 
computer di pochi atomi ma super-veloci. 
Ricerca di Ca' Foscari per realizzare micro-
calamite: saranno gli hard disk dei pc di 
domani 


